
  

REGISTRAZIONE N. 259 TRIBUNALE DI ROMA - ANNO 1999 - PERIODICITÀ 12 NUMERI - COPIA GRATUITA PER ASSOCIATI E ISTITUZIONI NewsLiftLetter 

ORGANO SOGGETTO AL SERVIZIO ISPETTIVO DELL’AUTORITÀ PER LE GARANZIE DELLE COMUNICAZIONI. REGISTRO DI OPERATORI DI COMUNICAZIONE N.17600                                                                            

ORGANO DI COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE DI ATTESTAZIONE DELLA CONFORMITÀ  

DEGLI ORGANISMI NOTIFICATI PER LA CERTIFICAZIONE DI PRODOTTI, PROCESSI, SERVIZI E 

DEGLI ORGANISMI ABILITATI DI CERTIFICAZIONE, ISPEZIONE DI SERVIZI/IMPIANTI.  

      www.uni-on.it 
Novembre 2018  

Num. 11/12 

Pag.: 52 

EDITORIALE 

A cura di IGINIO S. LENTINI, Direttore Responsabile UN.I.O.N. Magazine          pag. 7         

 

Focus 

Lettera UN.I.O.N. al MIT: “Normativa di sicurezza con riferimento a scale e marciapiedi mobili” 

                                                                        

                           pag. 10 

 

        ATTIVITÀ MENSILE DELL’ASSOCIAZIONE        pag. 12 

     SPAZIO UN.I.O.N.                        pag. 15 



2 

 

 

 

 

 

 

 

UN.I.O.N. MAGAZINE 

Anno 2018 numero 10 

Via Michelangelo Peroglio, 15 - 00144 Roma 

Tel. 06 87694103 

Fax 06 81151699 

Cell. 335 1004161 

magazine@uni-on.it 

 

Direttore Responsabile: Dott. Iginio S. Lentini 

Coordinamento redazionale: a cura della segreteria UN.I.O.N. 

 

Autorizzazione del Tribunale di Roma n. 259 del 1999 

   

Ai sensi del D.Lgs 196/2003 UN.I.O.N. - Unione Italiana Organismi Notificati e Abilitati 

garantisce la massima riservatezza nell’utilizzo della proprio banca dati con finalità di in-

vio della presente pubblicazione e/o di comunicazioni e informazioni.  

Ai sensi dell’art. 7 ai destinatari, ad esclusione dei Soci - che per effetto delle condizioni di 

iscrizione  - sono obbligati alla ricezione di ciascuno dei 12 numeri annuali, è data la facol-

tà di esercitare il diritto di cancellazione o rettifica dei dati ad essi riferiti. 

 

COPYRIGHT © 2018 UN.I.O.N. 

Tutti i diritti sono riservati. 

L’utilizzo anche parziale di quanto pubblicato in UN.I.O.N. Magazine deve essere  

autorizzato dal Direttore Responsabile. 

 

  



3 

 INFORMATIVA A DIPENDENTI, ASSOCIATI, CONSULENTI, DOCENTI, TRAINERS ED ALTRI COLLABORATORI 

UN.I.O.N. SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (Regolamento UE 679/2016) 

Ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 2016/679, UN.I.O.N. informa che i dati personali forniti anche ver-

balmente, ovvero, altrimenti acquisiti nell’ambito dell’attività associativa, potranno essere oggetto di 

trattamento, nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza cui è ispirata 

l’attività dell’Associazione.    Per ‘’trattamento di dati personali, si intende, ai sensi dell’Art.4 p. 2 del 

GDPR, qualsiasi operazione o insieme di queste, compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati o 

applicate a dati personali o insieme di questi, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la 

strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comu-

nicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o 

l’interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione. 

Titolare del Trattamento dei Dati è UN.I.O.N. Unione Italiana Organismi Notificati e Abilitati – Associazione 

no profit - con sede in Roma – 00144 – Via Michelangelo Peroglio,15 - CF 97220490581, email: priva-

cy@uni-on.it , nella persona del Rappresentante Legale e Presidente Dr. Iginio S. Lentini.  

I dati personali potranno essere trattati per: a) L’adempimento degli obblighi previsti da leggi, regola-

menti e dalla normativa comunitaria, ovvero, da disposizioni impartite da Autorità a ciò legittimate dalla 

legge, nonché da organi di vigilanza; b) Finalità strettamente connesse e strumentali all’attività associati-

va, agli scopi statutari, nonché alla gestione contabile, amministrativa e fiscale, per adempiere alle Sue 

richieste specifiche, per finalità di tutela del credito dell’Associazione verso l’iscritto nonché per finalità in-

formative relative a servizi erogati attraverso organi di informazione e comunicazione quali UN.I.O.N. MA-

GAZINE e Sito web ed altri servizi collegati o strumentali alle finalità statutarie o associative, anche per 

mezzo di posta elettronica  (tali dati NON sono ceduti a terzi).                                                             

Il conferimento dei dati personali di cui alle lettere a) e b) del menzionato art.13, è obbligatorio ed il rifiuto 

di fornirli determinerà l’impossibilità di effettuazione dei trattamenti ivi indicati e la fruizione dei servizi as-

sociativi. Per quanto riguarda le stesse lettere a) ed b) ma con riferimento ai trattamenti, si precisa che 

questi non richiedono il consenso in quanto previsti o per legge o contrattualmente. 

Soggetti e categorie di soggetti ai quali i dati personali potranno essere comunicati e/o diffusi: a) ad Enti 

o uffici Pubblici in funzione degli obblighi di legge; b) a soggetti che forniranno servizi di consulenza, docen-

za, trainer di corsi-formazione, assistenza informatica strettamente connessi e strumentali alla gestione 

dei rapporti tra Associato e Associazione oltre ai fornitori di quest’ultima, nonché dipendenti e collaborato-

ri dell’Associazione, a Istituti di credito, a società o singoli legali di recupero crediti, altri liberi Professionisti 

di cui alle funzioni della sede operativa dell’Associazione, nonché alle pubbliche Autorità ed Amministrazio-

ni. Si precisa che tali soggetti effettueranno autonomamente in qualità di ‘’responsabili esterni’’, ai sensi 

dell’art.28 del GDPR,  il trattamento dei dati ad essi comunicati dal Titolare del Trattamento suindicato. 

L’elenco completo dei responsabili del trattamento dei dati suindicati a cui vengono comunicati i dati stes-

si, può essere ottenuto, scrivendo al Titolare del Trattamento di cui alla email:  privacy@uni-on.it  riservata 

alle questioni e adempimenti correlati al GDPR. 

mailto:privacy@uni-on.it
mailto:privacy@uni-on.it
mailto:privacy@uni-on.it
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Modalità del Trattamento. In relazione alle finalità indicate, il trattamento dei dati personali avviene 

mediante strumenti manuali, informatici e telematici, anche avvalendosi di piattaforme virtuali (cloud), 

con logiche strettamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la 

riservatezza dei dati stessi. 

Periodo di conservazione dei dati. I dati saranno conservati per tutto il tempo necessario al loro tratta-

mento. In caso di scioglimento del vincolo derivato dalla perdita del diritto di Associato UN.I.O.N., così 

come quello di natura diversa, quale docente, consulente, trainer, informatico o di un comunque altro 

rapporto di collaborazione diretta o indiretta verso l’Associazione, è previsto per l’interessato il diritto di 

limitazione al trattamento (es: la sola conservazione con esclusione di qualsiasi altro utilizzo). Alla cessa-

zione del rapporto, copia dei documenti inerenti all’espletamento dei corsi di formazione, effettuati tutta-

via senza l’obbligo di rispetto di particolari parametri legislativi, se non quelli specifici delle norme tecni-

co/legislative e delle tematiche collegate all’istruzione di riferimento, sarà conservata per dieci anni, 

nonché tale documentazione, unitamente a copia dell’attestato di presenza, conservata in relazione ad 

esigenze di dimostrabilità  del singolo partecipante, laddove ritenuta necessaria e per il tempo stretta-

mente necessario. 

Diritti dell’interessato ai sensi degli Artt. 15-16-17-18-19-20-21 GDPR. L’interessato ha il diritto di otte-

nere l’indicazione: 1) Degli estremi identificativi del Titolare o del suo rappresentante; 2) del responsabile 

della Protezione dei Dati, ove applicabile; 3) Delle finalità e modalità del trattamento; 4) I legittimi inte-

ressi perseguiti, ove applicabile; 5) Delle categorie dei Dati in questione; 6) Dell’origine dei dati stessi lad-

dove non raccolti direttamente presso l’interessato; 7) Dei destinatari a cui i Dati personali sono o saran-

no comunicati, in particolare se localizzati in Paesi terzi; 8) Quando possibile, il periodo di conservazione 

dei Dati previsto oppure i criteri per determinare tale periodo; 9) Della logica applicata in caso di tratta-

mento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici. 

Inoltre, l’interessato ha diritto: all’accesso ai propri dati al fine dell’aggiornamento, della rettificazione 

ovvero, quando vi ha interesse, dell’integrazione degli stessi; all’attestazione che le operazioni di cui alle 

lettere a) e b) sopraddette sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, 

di coloro ai quali i Dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rileva 

impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato; 

alla cancellazione (diritto all’oblio) dei propri Dati senza giustificato ritardo da parte del Titolare, laddo-

ve: a) i Dati non siano più necessari rispetto alle finalità per cui sono stati raccolti; b) l’interessato revochi 

il consenso e non sussista altro fondamento giuridico; c) l’interessato si opponga e non sussista interesse 

legittimo al trattamento; d) i dati sono stati trattati illecitamente; e) i dati debbano essere cancellati per 

adempiere ad un obbligo legale previsto dall’UNIONE o dallo Stato membro nel quale risiede il Titolare; f) 

di ricevere in formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico i dati personali 

che lo riguardano, forniti ad un Titolare del Trattamento, avendo il diritto di trasmettere tali dati ad altro 

Titolare senza impedimento alcuno (diritto alla portabilità dei Dati); g) alla revoca del consenso fornito, 

anche di Dati particolari, in qualsiasi momento; h) alla presentazione di formale reclamo/ricorso presso il 

Garante per la Protezione dei Dati Personali (00186 – P.zza di Monte Citorio, 121- Roma). Infine, l’inte-

ressato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento al Trattamento dei Dati Personali che lo riguardano 

ai sensi dell’art.6, paragrafo 1, lettere e) o f), compresa la profilazione sulla base di tali disposizioni.   

 

Data, 07/08/2018 
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            A tutti gli iscritti. 

 

 Il D.Lgs n.101 del 10/08/18 – qui allegato – è stato pubblicato in G.U. il 4/9 u.s., entrando in vigore 
il 19/09 p.v., avendo recepito il nostro Paese , pertanto, nella sua normativa nazionale in materia 
di ‘’privacy’’, l’adeguamento delle disposizioni del Regolamento UE 2016/679 GDPR di cui in prece-
denza (in data 07/08/2018) avevate ricevuto dall’associazione apposita informativa. 

 Molto succintamente, Vi informiamo delle novità contenute nel suddetto D.Lgs 101: 

Sanzioni penali: si precisano le conseguenze dell’omesso rispetto della “privacy”, dedicandovi 
quanto delle sanzioni amm.ve a quelle penali. Per queste ultime, il D.Lgs ha irrigidito le sanzio-
ni  (più leggere quelle del Regolamento europeo che aveva optato per un maggior numero di san-
zioni solo amm.ve..). Rientrano, ad es., i reati di trattamento illecito di dati personali, di acquisizio-
ne fraudolenta e di false dich.ni rese al Garante. 

Sanzioni amm.ve: le imprese che violano gli obblighi ‘’privacy” specificati in questo Decreto, ri-
schiano sanzioni (che saranno applicare dal Garante Privacy dietro apposito reclamo o quale con-
seguenza di accessi o ispezioni della GdF) da 10 milioni a 20 milioni di euro che, una volta notificate 
all’impresa, hanno un termine di 30gg per inviare le difese ovvero la stessa azienda chiedere di es-
sere sentita. 

Consenso sui ‘’social’’: il consenso può essere espresso dal soggetto che ha compiuto 14 anni. Per 
quelli di età inferiore è necessario il consenso di chi esercita su di loro la responsabilità genitoriale. 

Curriculum vitae. Di primario rilievo è la novità alla quale deve attenersi il titolare del trattamento 
in caso di ricezione del CV finalizzato all’instaurazione di un rapporto di lavoro, stabilendo il Decre-
to in oggetto che le informazioni di cui all’art.13 del GDPR (titolare del trattamento, responsabile 
dei dati personali, finalità, etc.) vanno fornite solo al momento del primo contatto utile successivo 
all’invio del CV. In base all’art.6, par. 1) del GDPR, il consenso al trattamento dei dati personali 
contenuti nei curricula NON è richiesto. 

Per il resto, potete leggerVi questo nuovo D.Lgs e se avete qualche dubbio, Vi risponderemo. 

La presente sarà apposta sul Magazine e sul sito (fino alla fine di settembre in corso). 

 

Cordiali saluti. 

Dr. Iginio S. Lentini 

Presidente UN.I.O.N. 

 

Data, 10/09/2018 



6 

INDICE 

 

 

L’Editoriale                                                                                                                                        pag. 7 

 

Statistiche Mensili sito UN.I.O.N.                                                                                                    pag. 9 

 

FOCUS: Lettera UN.I.O.N. al MIT “Normative di sicurezza con riferimento a scale e marciapiedi 

mobili”                                                                            pag. 10                                                                                                         

 

Attività mensile dell’Associazione                                                                                                    pag. 12 

 

Frontespizio “I Quaderni della legalità”                pag. 13 

 

Save the date                                                                                                                                       pag. 14 

 

Spazio UN.I.O.N.                                                                                                                                pag. 15 

 

Decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 − Disciplina della responsabilità amministrativa delle per-

sone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma 

dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300              pag. 27 

 

Elenco Associati UN.I.O.N.                  pag. 49 

 

Peculiarità dell’Associazione                 pag. 51 

  



7 

L’EDITORIALE 

Ottobre 2018 

Di  Iginio  Salvatore Lentini 

Le prime misurano rapporti di forza (l’allusione è a chi è potente o divenuto tale per merito, o colpa?, no-

stra, compresa la nostra stessa organicità) e, parlando del grande mondo del Terzo Settore dove le associa-

zioni PMI e magnum (alias, Accredia) sono inserite, tra non profit (alias, UN.I.O.N.), commerciali con o 

senza partita IVA, ci si misura per conoscersi e stimarsi (poco…), complice la vanità di alcuni appartenen-

ti al nostro mondo. Infatti, vanità ed autoreferenzialità non sono affatto assenti, cos³ come la permalosit¨ 

se qualcuno osa farlo notare (il cursore pc è scivolato, da solo, al tasto 11, anziché proseguire sul “12”!!) 

Insomma, per dirla tutta (da piccolo ascoltavo una trasmissione che diceva: “A chi Radio Andorra che te le 

canta, te le suona per niente, como se le sienteò) nelle società, come nelle Istituzioni e come nelle Asso-

ciazioni, i corpi intermedi sono entrati in una fase di declino, di perdita di ruolo e di legittimazione. In 

molti casi (così la penso…) perché si sono consolidati al loro interno sistemi di potere autoreferenziali, 

burocrazie inamovibili (che nella precedente legislatura la Madia, Ministra della Funzione Pubblica, tentò 

di arginare con i famosi suoi tre decreti: se c’è qualcuno della P.A. che ne abbia letto solo una minima par-

te, è collocato nel gradino più alto delle mie considerazioni), resi incapaci di interpretare bisogni nuovi di 

una società che cambiava rapidamente, necessitando di scendere dal pulpito e stare più vicini ai bisogni 

della gente. E delle Associazioni… che sono tante, che sono ricchezza di pensiero e di idee, ma che co-

minciano ad essere troppe per essere taciute (il nuovo corso governativo è atteso alla prova che, finora, a 

giudicare dalle attivazioni proposte dal sottoscritto, pare ricalchino quelle delle prime repubbliche). Ne fa 

fede, in questo senso, quanto colloco nel seguito del discorso stesso. Il 10 agosto è stato pubblicato in 

G.U. il D.L. 95/2018 per rivedere il decreto sull’Impresa Sociale (si è ancora in attesa della pubblicazione 

del correttivo al Codice del Terzo settore, sopra richiamato, approvato dal CdM il 2 agosto. Le aree di in-

tervento non le cito per carità di Patria e mi limito a dire che è stato ampliato il termine entro il quale le 

imprese sociali devono adeguarsi alla normativa: da 12 di prima ai 18 mesi odierni, a partire, ovviamente, 

dall’entrata in vigore del decreto. Pertanto, noi tutti, quali Associazioni, avremo tempo fino a gennaio 

2019 per adeguarci, recependo le nuove disposizioni (e meno male per UN.I.O.N. che sta provvedendo 

alla revisione dello Statuto che a novembre dovrà essere approvato) ma il Governo ha già manifestato la 

volontà di porre in essere un secondo correttivo entro la fine di quest’anno e, tuttavia, resta da comprende-

re l’eventuale volontà del nuovo governo, e Parlamento, di incidere più profondamente sull’intero proces-

so della riforma. Basti pensare al solo problema delle “Onlus” di cui la legge (non me la ricordo, franca-

mente, mi pare sia la 106) prevede in maniera esplicita la loro abrogazione (come è invece accaduto) ma 

lasciando difficoltà di riqualificazione del mondo delle fondazioni ed associazioni. Ad majora! Per chiude-

re in bellezza (si fa per dire) questo editoriale, voglio soffermarmi su di un Bando della Guardia di Finan-

za (Liguria) che come organo dello Stato, dovrebbe essere il garante della legalità nell’accertamento dei 

reati in materia contabile e fiscale. Or…male, il bando in questione prevede tra i criteri di aggiudicazione 

punteggi enormemente diversificati a seconda di titoli di studio (1 a chi ha il diploma, etc.) che non c’az-

zecca nulla con la materia oggetto dell’appalto (che riguarda lo svolgimento di un’attività, quale quella di 

acquisizione di una dichiarazione di rispondenza di impianti in uso presso una Caserma della stessa ammi-

nistrazione appaltante), riservata a professionisti iscritti ai relativi albi secondo specifiche competenze. 

Quindi, come si fa ad attribuire una votazione rispetto a un titolo di studio?? E non è finita… È soprattutto 

 
Nell’edizione del mese scorso, parlandone sull’editoriale stesso, mi sono sof-

fermato sulle qualità di una associazione di categoria. Mi sono chiesto, nel 

frattempo, di quanto ancora ci sarebbe ma, nel contempo, essendo tanti i pro-

blemi che sono in capo ad una azienda, per giunta certificata di “organismo”, 

oggettivamente, meglio è dedicarci a quelli di oggi. Ci sono scazzottate (in 

senso metaforico) che fanno male, altre che (talvolta) fanno bene.  
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la valutazione dell’offerta economica la parte più sconcertante: nel bando è detto che potranno essere attri-

buiti un massimo di 30 punti, ma che “in caso di offerta economica a titolo di gratuità, verranno ad essa 

attribuiti 40 punti”. E che ne è della legge sull’equo compenso (a proposito: UN.I.O.N. scrisse in proposito 

al Senatore Quagliariello, paladino dell’apposita legge ma, dopo quasi un anno, pensiamo che non abbia 

voluto rispondere!)? La morale di questa non-favola è che meno si chiede per la propria prestazione profes-

sionale e più punteggi si possono ottenere. Ovviamente, è diventato un casus belli il cui finale non è stato 

ancora scritto. Per chiudere, si dice che “le ferie allungano la vita” e che “le lunghe, ancora di più”. Do-

manda: e chi non le ha potute fare, né lunghe né corte, cosa si deve aspettare? Un accorciamento della pro-

pria esistenza? Commisurato al… “lungo” o al “corto”? Scherzi a parte, non si può pensare che avere uno 

stile di vita sano possa compensare l’effetto negativo del troppo lavoro o dell’assenza totale di ferie (ho 

parlato a me stesso, senza ascoltarmi). 

 

                                                                                                                              Dr. Iginio S. Lentini 

                                                                                                                            Direttore Responsabile 

                                                                                                                           UN.I.O.N. MAGAZINE 
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ATTIVITÀ MENSILE   

Novembre 2018 

 

¶ “Normativa di sicurezza con riferimento a scale e marciapiedi mobili”: Lettera UN.I.O.N.  

indirizzata al MIT 

 

¶ Invio Quaderni della Legalità a soci UN.I.O.N. 

 

¶ Invio Statuto e Regolamenti a soci UN.I.O.N. 

 

¶ Predisposizione materiale per Assemblea Straordinaria e per Assemblea Ordinaria 

UN.I.O.N.: 30 novembre e 1 dicembre 2018 

 

¶ Aggiornamento Organigramma UN.I.O.N. 

 

¶ Aggiornamento budget preventivo UN.I.O.N. 2019 

 

¶ Iscrizione 2019 Commissione Uni Ascensori (Ing. L. Cucchiararo) e Commissione Uni CT 005 

- Apparecchi di sollevamento (Ing. A. Cester) 

 

¶ Iscrizione UN.I.O.N. Registro Trasparenza del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

 

¶ Rappresentanza UN.I.O.N. 42° NB-LIFT Meeting 20-21 Novembre 2018, Bruxelles 

 

¶ Incontro Presidente UN.I.O.N.-Dr. De Camillis, Direttore Generale dei rapporti di lavoro e 

delle relazioni industriali, presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  
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SAVE THE DATE 

Ottobre 2018 

 

 

 

 

¶ SAFAP 2018 Sicurezza ed affidabilità delle attrezzature a pressione - la gestione 

del rischio dalla costruzione all’esercizio 28-29 novembre 2018 Bologna 

 

¶ Assemblea Straordinaria dei soci UN.I.O.N. 30 novembre 2018 Roma 

 

¶ Assemblea Ordinaria in modalità I.F.A.A. dei soci UN.I.O.N. 1 dicembre 2018  

 Roma 

 

¶ Made Expo, 13-16 marzo 2019 Milano Rho 

 

¶ GIS Expo: 3-5 ottobre 2019 Piacenza  

 

¶ Iterlift 2019: 15-18 ottobre 2019 Messe Augsburg, Germania 
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SPAZIO UN.I.O.N.  

Ottobre 2018 
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Da: DG Rapporti di Lavoro <DGRapportiLavoro@lavoro.gov.it>  
Inviato: mercoledì 7 novembre 2018 14:11 
A: Segreteria UN.I.O.N <info@uni-on.it> 
Oggetto: Istituzione "Registro Trasparenza" presso Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

 

Si rende noto che a decorrere dal 2 novembre u.s., al fine di regolamentare l’attività di rappresentanza di 
interessi generali e diffusi, è stato istituito presso il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali  il 
“Registro Trasparenza”.    

Pertanto, nel caso in cui si voglia richiedere un incontro a Ministro, Viceministro e Sottosegretari e altri 
Responsabili degli Uffici di Gabinetto nonché Direttori Generali, è obbligatorio registrarsi sul sito inter-
net  dedicato  a  “Registro Trasparenza”,  raggiungibile dall’home page del sito istituzionale 
www.lavoro.gov.it. 

  

Cordiali saluti. 

  

  

 

  

Direzione Generale dei rapporti di lavoro  

e delle relazioni industriali 

Segreteria del Direttore Generale  

Via Fornovo, 8 

00192 ROMA 

T +39 06.4683.4200 

DGrapportilavoro@lavoro.gov.it 

  

http://www.lavoro.gov.it
mailto:DGtutelalavoro@lavoro.gov.it
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Da: Segreteria UN.I.O.N . 
Inviato: lunedì 19 novembre 2018 11:00 

A: Associati 

Oggetto: Corte Costituzionale: sentenza sull'indennità di licenziamento. 

 

Preg.mi Associati, 

                 in relazione all’oggetto, abbiamo ritenuto di interesse la conoscenza di cui all’oggetto, la quale 
si indirizza alla comunque azienda. 

                 Dunque, il giorno 10/11/18 la Corte Costituzionale ha pubblicato la sentenza n. 194/2018 (al 
momento non scaricabile) che entra nel merito del giudizio di legittimità costituzionale dellΩart.1 com-
ma 7, lett. c), della legge 10/12/2014, n.183 (Deleghe al GovernoΧ nonché in materia di riordino della 
disciplina dei rapporti di lavoro) e degli artt. 2,3 e 4 del D.Lgs 4/3/2015, n.23 (disposizioni in materia di 
contratto di lavoro a tempo indeterminato a tutele crescenti, in attuazione della legge 10/12/2014, 
n.183. Suddetta sentenza è stata promossa dal Tribunale Ordinario di Roma, 3^ Sezione Lavoro, nel 
corso di un procedimento processuale. 

                Lasciando a Voi la lettura, ove interessati – come riteniamo – del valore di questa decisione, Vi 
alleghiamo un estratto, tuttavia chiaro, di quanto ha portato a motivare alcune illegittimità nel merito 
specifico della indennità di licenziamento riconosciuta al dipendente nei casi in cui non ricorrono gli 
estremi del licenziamento per giustificato motivo oggettivo o soggettivo o per giusta causa, condan-
nando il datore di lavoro al pagamento di indennità supplementari, con riferimento al totale di TFR 
dovuto. 

 

Cordiali saluti. 

 

Dr. Iginio S. Lentini 

Presidente UN.I.O.N. 

Via M.Peroglio,15 00144 Roma 

Tel: 06-87694103 (segreteria) 

Fax: 06-81151699 (segreteria) 

Mobile: 335-1004161 (segreteria) 

 

Le informazioni contenute in questa e-mail ed i suoi allegati sono segrete, riservate e destinate unicamente alla persona o ditta sopra indi-
cate. E' espressamente proibito leggere, copiare, utilizzare o comunque diffondere il contenuto di questa e-mail ed i suoi allegati senza 
autorizzazione. Se questa comunicazione è pervenuta per errore, si prega eliminarla e/o informare il mittente. 
Informiamo che nella predisposizione e prima dell'invio dell'allegato sono stati effettuati tutti i possibili controlli tecnici per verificare che i 
files siano indenni da virus. In ogni caso decliniamo ogni responsabilità in merito alla trasmissione delle e-mail.  
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